
PAG. 8 / s p o r t lunedì 10 febbraio 1969 / l ' U n i t à 

A Palermo molta grinta ma poco gioco (l-l) 

La Juve? Un miliardo 
e mezzo buttato via 

Deluso il pubblico accorso numeroso alla lavorila per vedere 
la «vecchia signora)) - llaller pareggia Vautogol di Salvadore 

MARCATORI: autorete di Sai-
\adori- (J) al 14' del p.t.; 
llHller (J) ni V della ri-
presti. 

PAJ.KItMO: C ci; Maggliml, 
Furino; latticini, (ilulii-rtnni, 
leandri; l'rllirzaro, Rela, 
Troja, IliTcelliito, Ferrari. 
N. 12: Ferretti: n. 13: Ter-
rucconi. 

JUVENTUS: Sarti; Pasciti. 
Leoncini; Salvadore, Casta-
no, Del Sol; Fuvulll. Henctti. 
Atiuslusl. llaller. Zigoti!. N. 
12: Anzolin: n. 13: Itowtu. 

ARIllTItO: Sliardellu ili Ro
ma. 
NOTE- Spettatori 40 000, pa

nanti 2li*251, incasso lire SI 
milioni 138 80(1 Ammoniti 
Maglioni. Bercelllrio. Zimini e 
Pasctti. Al 18' della ripresa 
Roveta ha .sostituito Hallcr 
uscito per infortunio. Calci 
d'angolo 9 5 <K-3i per la Ju
ventus. 

SERVIZIO 
PALERMO, 9 febbraio 

La legge della « Favorita » 
e stata nncora una volta ri
spettata, nm con essa anche 
la tradizione che vuole im
battuta la Juventus a Paler
mo negli ultimi venti anni. 
E' finita 1-1, un risultato co 
modo ai fini degli opposti 
obiettivi delle due squadre in 
questo campionato, mu che fa 
scontenti, come sempre succe
de in questi casi e i rosane rei 
e i bianconeri. Di gioco se ne 
e visto poco, e stata la sagra 
del calcio atletico, del gioco 
maschio ed a volte cattivo che 
ha deluso i quarantamila 
spettatori accorsi al richia
mo della « vecchia signora ». 

Nel romantico sud il fasci
no della Juventus è intra
montabile: t suoi fans con 
bandiere, stendardi e vessilli 
al vento, sono venuti da tut
te le citta della Sicilia e fi
nanche da Malta. Purtroppo 
lo spettacolo non ha corrispo
sto all'attesa 

Alla Favorita si e vista una 
Juventus sezionata in tronco
ni. con uomini che agiscono 
in un determinato numero di 
metri quadrati di terreno, co
me se vigessero delle zone di 
appartenenza individuali, del

le paratie stagne. In queste 
condizioni il pareggio Juven
tino ha del miracoloso I 
bianconeri erano andati in 
svantaggio per un malaugu 
rato autogol di Salvadore che 
al 14' del primo tempo, nei 
tentativo di anticipare Troja, 
con Sarti fuori dai pali, infi
lava il pallone nella propria 
rete. 

Le poche note positive evi
denziate dalla Juventus sono 
state il carattere, la capar
bietà, lo spirito di reazione. 

Il « pressing » della vecchia 
.signora, una volta in svantag
gio, a tratti si 6 fatto esa
sperante, commovente. 

Nella ripresa il Palermo è 
stato vicino ul raddoppio do
po appena due minuti, ma 
Sarti compiva un autentico 
miracolo parando in due tem
pi la fucilata di Giubertoni 
sferrata quasi dal limite del
l'arca di rigore. Il pareggi» 
della Juve pero al 7' è stato 
cosa fatta. Per un Tallo di 
Furino su Favalll i biancone
ri usufruivano di una puni
zione vicino alla bandierina 
{lei corner, sul lato sinistro. 
Batteva Denetti il cui cross 
veniva deviato da Castano ver
so Zigoni, che u sua volta 
allungava allo smarcato Mai
ler al centro dell'area: il te
desco, quasi al volo, fra un 
nugolo di avversari, trovava 
lo spiraglio per battere Cei. 

Da questo momento la gara 
scadeva di tono anche perche 
le due squadre provate per 
il ritmo sostenuto nel primi 
45' cominciavano ad accusare 
i sintomi della stanchezza. 
Fra l'altro la manovra bian
conera andava letteralmente 
n « ramengo » per l'infortunio 
di Hallcr (il tedesco al 18' 
della ripresa era costretto a 
lasciare il campo per un in
fortunio al polpaccio riporta 
to nel momento del tiro gol 
del pareggio). L'immissione 
del tredicesimo uomo, Roveta. 
costringeva Heriberto a rivo 
luzionare il predispose Ivo tat
tico delle marcature. Con tut
to d o però la Juve riusciva 
a rendersi pericolosa ancora 
al 20' con Benetti. il cui tiro 
veniva deviato in angolo con 
grande balzo da Cei. 

PALERMO-JUVE Cei blocca il pallone precedendo Mailer. 

Poi era la volta del Paler
mo iid insidiare Sarti con 
Pelhzzaro, quindi ultimi mi
nuti In souplesse con due 
squadre ormai paghe del ri
sultato Il pareggio se con 
sente al Palermo di continua
re a perseguire con ottime 
chances l'obicttivo della sal
vezza. da definitivamente il 
classico colpo di grazia alle 
ambizioni della Juventus per 
quanto riguarda lo scudetto. 
Non c'è ormai pio tempo 
per i ripensamenti - ì risulta
ti altalenanti e sempre acqui
siti con uno sperpero di ener
gie maggiori del consueto ri 
spetto alle altre concorrenti 
al primato, rispecchiano la 
mentalità sbagliata di un al
lenatore quale Heriberto Iler-
rera che vede il gioco del cal
cio come unica e sola espres
sione della forza atletica. 

E' assurdo buttare alle or
tiche un miliardo e mezzo 
«tanto il prezzo complessivo 
pagato dai dirigenti della so
cietà bianconera per l'acqui 
sto di Hallcr. Anastasi. Be 
netti e Pasciti) allo scopo di 
rafforzare la squadra, se poi 
si deve finire per disputare 
un campionato da meta clas 
sifica Heriberto, sempre e 
più giustamente contestato 
dalla critica sport h a . ha fi
nito con lo spersonalizzare ì 
giocatori, trasformandoli a 
sua immagine e somiglianza 
in modesti artigiani della pe
data. Da salvare fra gli juven 
tini alla Favorita Haller, fin
ché e stato in campo. Del 
Sol t« Benetti. del Palermo 
Furino. Giubertoni e Landri 
1 migltori. 

Ninni Geracì 

La Sampdoria travolta dai granata (2-0J 

Gioco, velocità, reti: 
proprio un bel Torino 

Gol di Favellili e Cambili - Fabbri entusiasta dei suoi: «L/II 
primo tempo fantusvientifivo)) - Sentita l'assenza di Bernardini 

MARCATORI: Facchin al 39' 
rirl primo tempo; Cambili 
al I' della ripresa. 

TORINO: Vieri; Poletti, Fassa. 
ti: Puia. Cercscr, Agrnppi: 
Carrlli. Ferrini, Cambili. Aio-
schino, Facchin (12 batto
lo; 13- >1ondonico). 

SAMPDORIA: Hattara: Saba-
dini. Sabatini; Delfino. Mu-
rini. Vincenzi; Sal \ i . Vieri. 
Cristin. Frustalupi. Novelli 
(12 Mattcucci; 13- Garba
rmi). 

\ R B l T R O : B r a n z o n i d i T a t i a . 

NOTE giornata fredda ma 
serena. terreno in buone e (in
dizioni Circa 24 mila perso 
ne di cui 17 633 paganti per 
un incasso di 21403 900 lire 
Ammoniti Frustalupi (Fallo su 
Puia> e Sabatini (fallo su 
Combin i Nessun incidente 
g n u e 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 9 f e b t ' a o 

Un primo tempo fantascien 
tifico (cosi l'ha definito Fab
bri a fine partita» e franca 
mente — senza discutere a 
lungo sull'aggettivo — d To
rino ha giocato ì primi 4s mi 
nuli a un ritmo veramente et 
c*»7:onaie Alla velocita e alla 
grinta si sono aggiunte una 
precisione e una varietà di te 
mi da far andare in brodo 
i buongustai l*n Tonno in 
eccezionale «tato di forma e 
di vena. una squadra coni 
patta, ritornata da qualche 
domenica alia formazione ti 
pò. m grado di sostenere di 
gniiosamente qualsiasi CO:J 
front o 

E la Samp'' I.a Samp e sta
ta travolta Se Bernardini (a-
sente per il noto infortunio) 
fosse stato in panchina dopo 
un po' avrebbe sicuramente 
cambiato le marcature, ma il 
buon Poggi non «e 1 e senti 
ta di variare le disposizioni 
Se infatti la mossa di dome-
mea scorsa era andata bene 
rei riferiamo al terzino Saba 
tini su Rlvera). quest'oggi Sa
batini su Mosrhino e andato 
in bianco Finche la gamba 
ha tenuto (Moschino lamen 
ta una lieve contrazione alla 
coscia sinistra», il n 10 gra 
nata e rimasto in cattedra e 
ha diretto la musica come lui 
solo sa dirigere, sicché i « to 
reìii » non si sono fatti pre 
C«ire e hanno investito con fu-
r.a la meta campo avversaria 
sm dalle prime battute Già 
al 5'. Battara ha dovuto re 
spingere in tuffo una staffila 
ta di Pula «che aveva agpan-

TORINO-SAMPDORIA — Primo goal granata e di Facchin, su erosi di Carelli 

ciato la punizione di Ferrini». 
ma a! 13' nell'area della Samp 
si era ormai ai fuochi d'arti 
f-.cio Ferrini in «.orsa porge 
a Poletti che spara in porta 
e Battara respinge, raccosli»» 
Carelli sulla destra e. « ale •>. 
un' l'tra cannonata Battari 
ancora s i h . i miracolosamente 
la porla raccoglie Cornimi te 
un fuoco d artiglieria» v Mo 
rini Tespmge sulla l ima di 
testa, il tiro del icntravanti 
granata 

Pnn.a Fni«tulupi su Ferri 
ni e Novelli (finta alai su Po 
letti ma dopo, l i musica cani 
b.a e Poletti deve cambiare 
marna l e due squadre \ en 
gono a disporre di due « III*' 
ri »• Vincenzi e Frustalupi da 
una parte, Ce rese r e Potetti 
dall'altra Poletti si inserisce 
con autorità nella manovra 
granata e :1 Tonno ne trae 
subito giovamento 

Riprendiamo con gli appun 
ti drl taccuino Al 14" Combin 
torna nella zona calda e spa 
ni da fuori area Battara pa
ra Al l.V Apropni viene atter 
r.ito in area di rigore (ci e 
parso da Vincenzi» Al 22' una 
stangata di Moschino viene 
deviata in corner da Battara 
Il c«ntro campo della Samp 
e saltato Ferrini e su tutte 
le palle, in tutte le azioni. 
Agroppi controlla Vieri e tic 

r.e legati insieme i due tron 
coni, e Mos( bino Iucche! t.i 
alla mano, dirige le opcrazio 
ni Non sj h'inno più noti 
zie di Saba!mi Al à't* il To 
rino va m vanta la» •• il noi 
questa volta, sul strio. era 
proprio r.t li aria (on.e siri 
vevauo i cronisti di ieri 

Carflli resiste alla tarici rli 
Delfino «terzino e ol n 4 > e 
fugge sulì i destra resiste al 
reeup< ro dell avvers ino. s<ar 
la l'uomo ed eflttiua un tiro 
i ross che jxirta l i sfera a 
pochi passi da Battara Milla 
palla si avventano Vincenzi e 
Facchin. ma quest'ultimo ha 
la meglio « spinge in rete 

Finisce il primo tempo e 
Vieri non ha effettuato una 
sola parata I-i Samp ha si 
e no dm» punte Crisi in con 
(rollato da Pina e Salvi sul 
quale Fossati fa buona gu<ir 
dia II tempo di far scattare 
il cronometro e il Tonno rad 
doppia Siamo al primo mi 
mito della ripresa e Ferrini 
viene atterrato nei pressi del
l'area di rigore da Novelli e 
Delfino Calcia la punizione 
il capitano del Tonno e Coni 
bin. più alto di tutti. « schiac 
11.» » di lesta nell'angolo a 
sinistra di Battara, un ano prò 
ti so in volo Al 13 Poletti 
sfin-ge al controllo di Frusta 
lupi e resiste alla (anca di 

Vincenzi di sinistro spara in 
porta e la palla ineoce la l'in 
criH »i dei pali 

11 Tonno pare * sedersi » 
Si direbbe che vuole prendere 
fiato per controllare meglio 
l'avvers.ino. ed e invece Mo 
sihino the limenta il dolo 
re ali i g m i l u • ha ormai 1: 
m.:!atw I. M U iim'u.ina viravi 
tando essi nzialm» lite n~iia 
propria irata campo Prova 
Frustalupi al 15' e Vieri pa 
ra. e al l'V ancora Vieri est e 
alla disperata in tuffo su Cri
stin Al 2»)" 1 arbitro crede in 
fuori gioco Carelli ni segna
linee non aveva sbandierato» 
e blocca l'azione granata 

Si nota qualche incertezza 
nella retroguardia torinese 
mentre la Samp tenta, con 
non troppa convinzione, il 
«forcing» Novelli al 24' ten 
ta la via della rete di testa. 
ma Vieri si accartoccia in tuf 
fo sulla palla Sara la sua 
pai bella parata Salvi al 38' 
per poco non accorcia le di 
stanze con un pallonetto che 
Vieri crede sopra la traversa 
la palla, con el leno. incoccia 
la traversa stessa 

Nel 19t">9 f. Tonno ha col
lezionato nove punti in cin 
que partite. Primato stagio
nalo1 

Nello Paci 

Autoritaria vittoria dei giailorossi all'Olimpico (2-0) 
— • — — - — - — — — — - - — — — - - — 

Attaccano i pisani ma è la 
Roma ad andare in goal 

Cruiidr pnrtitu di l*< 
uoso <• Lumiini - Info 

MARCATORI: nel p.t. al i r 
Spinosi, al 3!)' lendini . 

ROMA: Glnulfi; Scaratti, Spi-
misi; Saliori, Carpenrtti, 
Ferrari; D'Amato. Giudo, 
lendini , ('.anello, Peirò. N. 
12: Pizzaballa; n. 13: Si
rena. 

l'ISA: Annibale; Casati. Ga-
Miurroni; G.isperini (liarou-
tlni), Ixrnzl. Gonfiautini; 
Piaceri, Guglii-linoni. Masca-
laito, Juan, Mauser»,i/i. N. 
12: Bre.lKlieri. 

ARIUTRO: Gemi (li Trieste. 
NOTE Spettatori 4"> mila 

circa per un incusso di 25 mi
lioni e rotti Al 21" della ri
presa il Pisu sostituisce Ga 
spermi con Baroni ini Al --i' 
espulso per proteste il diri 
gente del Pisa Cristiani Al 
3!)' Guglielmoni viene portato 
fuori ( ampi) in barella in con 
seguenza di un infortunio (di 
storsione alla caviglia) 

ROMA, 9 febbraio 

C'era qualche apprensione 
alia vigilia sul conto della 
Ronur perche le assenze di 
Taccola, di Bet, di Cappelli 
e di Santanni avevano co
stretto Herrera a rivoluzio
nare completamente la for
mazione e perche il Pisa sem
brava in ottimo momento, re
duce come era dalle vittorie 
sul Vicenza e sul Napoli, e 
dal pareggio con il Torino. 
All'atto pratico però le ap
prensioni sono svanite quasi 
subito: non solo e tanto per 
merito dei giailorossi. ma an
che e soprattutto per deme
n t o dei pisani che hanno fat
to letteralmente karakiri sul 
prato verde dell'Olimpico, im
postando una partita tutta di 
attacco, con una formazione 
imbottita di « punte » e « mez
ze punte » e con un solo cen
trocampista (Guglielmotti). 

Cosi se hanno sfiorato il 
goal al 5' su azione Piacen-
Mascalaito (sul quale ha sal
vato Ginulfi nmediando un 
calcio in faccia per fortuna 
senza gravi conseguenze) al 
tempo stesso i pisani han
no aperto immensi varchi 
al contropiede dei giailorossi. 
Ed in questi varchi e andato 
a nozze Peiro oggi tornato al 
ruolo di centrocampista e di 
ispiratore della manovra: e 
grazie alle circostanze favo
revoli tornato anche ad un 
livello strepitoso, come se 
fosse ringiovanito di colpo. 
Ha avuto voglia n i c c h i a 
cambiare tre volte il guar
diano di Peirò (prima Gu
glielmo™. poi Gasparini, in
fine Barontini): Peiro ha fat
to sempre il bello ed il cat
tivo tempo, partendo da me
ta campo o addirittura dalla 
sua area e portando lo scom
piglio nelle traballanti linee 
difensive avversarie. 

Già al 7' Peirò era l'arte 
fice di una azione che Sal-
von continuava con un invito 
per Giudo il quale conclu
deva con un tiro da lontano: 
ed al 12' con un cambio di 
marcia spettacoloso. Peirò. 
dopo aver avanzato al piccolo 
trotto, scattava improvvisa
mente sulla sinistra effet
tuando poi un cross teso. 
« Bucavano » I-andini e Giudo. 
ma Spinosi alzava la gamba 
in tempo per intercettare la 
traiettoria del pallone e lo 
scaraventava in rete. 

Si capisce che con un goal 
sul « groppone ». il Pisa era 
costretto ad accentuare mag
giormente la sua manovra 
offensiva allo scopo di ten
tare di raggiungere il pareg
gio - ma sebbene la difesa 
Ciallorossa fosse più volte sul 
punto di capitolare, gli attac
canti pisani non hanno mai 
trovato lo spiraglio giusto 
(si può dire che Ginulfi. sai 
\ o per il c.ilclo di Mascalaito 
ed uno scontro con il com 
pagno Ferrari, ha passato 
quasi un ponienggio di tutto 
riposo» Invece sul fronte op 
posto Peirc^ ha rifornito in 
continuazione le « p u n t e » che 
purtroppo non erano in buo 
na giornata Landini si e nios 
so poco, ha toccato pochi 
palloni e comunque gli e an
dato tutto per storto. Giudo 
si e palesato immaturo ed 
inesperto. D'Amato Ila fatto 
due n tre fughe velocissime 
ed entusiasmanti, ma dopo 
aver evitalo uno o due avver 
sari ha finito inevitabilmente 
per lasciare la palla sui piedi 
del terzo 

Cosi al 29' Peiro ha prtv 
vato a fare tutto da se con 
una incursione dalla sinistra. 
e una staftilata in diagonale 
che pero non ha sorpreso An 
nibale Ed al 39' ancora Peiro 
e stato protagonista di una 
nuova splendida azione una 
volta emulo sul fondo ha 
ciato indietro a l endin i che 
stavolta e st.it») s \ t l t o a ri 
batteri m porta al volo 

.•sul _* a o pratii .iir.ente î 
può dire (he la partita si e 
. hiu-n .mi ì.;• jjrnjie Invìi «t 
mente Peiro ha dovuto tirare 
un pò" il fiato Cosi il se 
(ondo tempo ha registrato 
una netta prevalenza offen 
siva a d Pisa, ma «enza con-

LE COPPE 
DELLA 

SETTIMANA 

ROMA, 9 febea o 
Prosranin.a rr.oì'o ridotto del 

rak.o interruzn-irjk.e nel!» provsi 
m» settimana rella quaV cranun 
qut tornerà di vena la Coppa 
Europa dei Campioni con la p«r 
tit.-i di andata del quirti di tinaie 
»ra Aj&x An\«*erd»m e Benfifa 
I i\bona 

Questo II programma rrercoledl 
\2 febbraio Coppa del Campioni 
(«ìda'i quarti di linalei ad Km 
s'erd^m A)»x Amsterdam iO! » -
llrnfii-.i Ijsboaa iport i Incontro 
amUIietole a t lor.r Francia Ju 
nloies • Ungheria. 

•irò - l.v reti di Spi-

rt i inio u («u^lielmoni 

(•liisioni degne di nota dal 
l'altra paite due o tre volte 
Laudili! e Giudo hanno avu
to l'occasione per segnare in 
contropiede ma hanno sciu
pato banalmente In definiti
va per il resto c'è solo da 
segnalare l'espulsione di un 
dirigente del Pisa the si e 
lasciato andare a proteste 
contro l'arbitro (non si capi
sce bene perche) per l'infor
tunio a Guglielmoni. Poi la 
conclusione vittoriosa per la 
Roma, ma positiva solo dal 
lato statistico e per La prova 
superba di Peirò d'altro can
tei n m una formazione raf 
fazzonatu non c'era da atten
dersi di più, per ( in si può 
dire che le previsioni sono 
stute rispettate in pieno Al 
di sotto delle aspettative e 
stato invece il Pisa ma forse 
i toscani avevano troppo fi 
dato nelle disavventure della 
Roma Impostando ( osi una 
partita troppo avventurosa 
ed ottimistica 

Roberto Frosi 

.-/. .*', 
?>•. * » V* *. ii 

ROMA - PISA — L ind in i I I , penult imo a « indi rà , in f i l i in diagonale il secondo gol g l i l lo ro i to . 

PANORAMA 
•7 

* . 

Fiorent in i - * Atalanta 
Bologna-L.R. V ic in i» 
Cagliari-Vareie 
Mi lan-Veroni 

CAGLIARI 
FIORENTINA 
MILAN 
INTER 
JUVENTUS 
ROMA 
TORINO 
PALERMO 
VERONA 
NAPOLI 
BOLOGNA 
VARESE 
PISA 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
L.R. VICENZA 

• 

- -

SERIE 
Risultati 

. . 1-0 

. . 3-0 

. . 0-0 

. . 3-0 

•A" 

Napoli- Inter . . 
Palermo-Juventus 
Rom a-Pisa 
Torino-Sampdoria 

CLASSIFICA 

punti G. 

2 6 
2 6 
25 
2 0 
19 
18 
17 
16 
16 
15 
1S 
14 
13 
11 
11 
10 

Fiorentina-Cagliari 
Inter-Palermo 
Juventus-Roma 

L R. Vicema-Torino 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

• • 

- -

• -

in casa fuor i casa 

V . N . 

6 3 
6 2 
7 1 
A 2 
4 2 
4 2 

5 3 
4 5 
6 1 
4 4 
5 2 
3 3 
4 3 
2 3 
3 3 
4 1 

P. V . N . 

0 4 3 
1 4 4 
0 2 6 
2 4 2 
2 3 3 
3 3 2 
1 1 2 
0 1 1 

1 0 3 
1 0 3 
1 1 1 
2 0 5 
2 1 0 
3 1 2 
2 0 2 
3 0 1 

Domenica prossima 

P. 

1 
0 
1 
3 
3 
3 
5 
6 
6 
5 
7 
4 
7 
6 
7 
8 

1 Pisa-Milan (1 incontro 
i anticipato a sa 
I Sampdoria-Napol! 
j Varese-Atalanta 

j Verona Bologna 

CANNONIERI 

•a to 

• 

. 3-1 

. 1-1 

2-0 
. 2 0 

ret i 

F. S. 

2 8 9 
19 11 
19 6 
32 17 

21 17 
2 0 2 2 
17 16 
16 17 
23 2 7 
13 16 
16 19 
12 2 8 
17 2 2 
13 19 
15 23 
12 2 2 

A v.ato 
1 5 ) 

' , » 

Bari-Monza . . 
Catanzaro-Foggia 
Cesena-Reggina . 
Como-Catania 
Genoa-Livorno 

BRESCIA 
LAZIO 
BARI 
REGGINA 
REGGIANA 
C O M O 
GENOA 
FOGGIA 
L IVORNO 
TERNANA 
PERUGIA 
SPAL 
CATANIA 
CATANZARO 
LECCO 
MONZA 
PADOVA 
MANTOVA 
CESENA 
MODENA 

Bari-Ternana 
Brescia-Reggini 
Catania-Cesena 
Lazio-Catanziro 
M in tov i -Como 

-

. 

SERIE 
Risultati 

. . 2-1 

. . 1-1 

. . 0 0 

. . 1-0 

. . 1-0 

B 

Lecco-Perug 
Mantova-Sp 
Ternana-* M 

la 

al 
ode 

Padova-Brescia 
Regg ' m i - L i z i o 

CLASSIFICA 
in casa 

punt i G . 

2 5 
2 4 
2 4 
2 2 
2 2 
2 2 
2 2 
2 2 
19 
19 
18 
18 
18 
17 
17 
15 
15 
14 
14 
13 

19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
1 9 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

Domenica 

V . N . 

6 3 
5 4 
5 4 
6 4 
6 3 
6 3 
5 4 
5 3 
6 2 
5 3 
2 8 
4 3 
3 6 
3 6 
3 5 
2 6 
3 6 
3 4 
2 5 
3 3 

P. 

0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
3 
0 
0 
2 
1 
2 
2 
3 
3 

prossima 

na 

. 

' 

• • 

. 

fuori casa 
V . 

3 
3 
1 
0 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
0 

Modena-Lecco 
Monza-Spal 
Padova-Genoa 

N . 

4 
4 

8 
6 
5 
3 
4 
7 
3 
4 
6 
5 
4 
3 
4 
3 
1 
4 
3 
4 

Perugia Livorno 
Regg iana-Foggi 

CANNONIERI 
• 

P. 

3 
3 
1 
3 
3 
4 
3 
2 
6 
5 
3 
3 
5 
6 
4 
6 
6 
6 
5 
6 

/• 

. 0-0 

. 1-1 

. 2-1 

, 1-0 

ret i 
F. S. 

24 12 
3 0 16 
16 10 
16 11 
16 11 
19 14 
19 14 
14 10 
2 0 19 
18 18 
10 11 
18 2 1 

9 14 
12 15 
15 19 
15 2 3 

11 2 2 
12 18 
13 2 1 
10 18 

Con 12 re t i : Riva; con 9 : Anastasi; con 8 : Boninsegna, Maraschi , 
Prat i ; con 7 : Taccola, Clerici , Domenghini , Ber l in i , Mujesan, 8 u i ; 
con 6 : Traspedini, Pellizzaro, Combin , con 5 : F e r r i r i , Mascalaito. 

Con 9 re t i : Turchetto, Canzi; con 8 : Comin i ; con 7 : More l l i ; 
con 6 : Tentorio, Mascheroni, Ghio, Rigotto, Pienti ; con S : De 
Paoli, Massa, Fortunato, Santon, Vallongo; Bigon, Liguori. 

I TRE GIRONI DELLA SERIE C 
l - j a a — • ! • i l 

GIRONE « A » 
RISULTATI Cremonese-Alessandria 0 - 0 , Legnano-Biellese 1-0; No-
vara-Venezia 1-0; Rapallo Ruentes-Mi Co Bi Asti 1-0; Savom Mon-
f i lcone 4 - 1 ; Solbiatese-Sottomarim 2 - 1 ; Trevigliese-Udinese 1 -1 ; 
Treviso-Piacenza 1-0; T r ies t im-Mi rzo t to 
cria 1-0 

CLASSIFICA- Piacenza punti 2 9 ; Udinese 
Solbiatese e Novara 2 6 ; Alessandria 2 4 ; 
I r i a , Trevigliese e Savona 2 2 ; Venezia • Legnano 1 9 ; B ie l l e» e 
Verbania 1 8 ; Cremonese 1 6 , Asti 1S; Rapallo 1 4 ; Marzotto 13 ; 
Sottomarina 12 

3 - 1 ; V e r b i n i i Pro Pa-

• Treviso 2 8 ; Triestina, 
Monfalcone 2 3 ; Pro Pa-

DOMENICA PROSSIMA 
A «sia' e - a _"5r-»'"3. B »' »se Rsnal o R_»-'es 
' i V c r - a c e " " Ve-ba" a ° scer;s C r e r r s - e s » -

S= ^ «tese-Sa.c-a 
rer i Vsrrot'o 

• * C - 3 A 

Tre , q ««e Tr »s* "a Ud •-« e S; 
^a'r a i r » . ise 

GIRONE « B » 
RISULTATI Anconitana-Olbia 0 - 0 ; Arezzo-Entell i Chiavi r i 2 - 1 . Em
poli-Jesi 2 - 1 . Misscse-Forli 2 -2 ; Pistoiese-Micentese 0 0 . P n t o -
Del Duca Ascoti 0 -0 ; Sambenedettese-Viireggio 1 - 1 . Siem-Rivenna 
2 -2 ; Spezia-Rimini 1-0; Vis Pesaro-Torres 1 -1 . 
CLASSIFICA-Arezzo punt i 2 9 ; Massese 2 7 . Del Duca Ascoli 2 6 ; 

Empoli 2 5 ; Anconitana e Pistoiese 2 4 ; Viareggio, Siena e Torres 
2 3 ; Sambenedettese 2 2 ; Spezia 2 1 ; Rimini , Ravenna e Pesaro 2 0 ; 
Olbia a Prato 1 8 ; Jesi e Ente l l i 1 7 ; Maceratese 13; Forlì 10 . 

DOMENICA PROSSIMA 
A r c e i t a r a T c r r e s ; Arezzo-Siena, Del Duca Asccli-Wassese; Entella 
Criia/ari Piste ese. Ferii Empol i , /.'aceratese Prato, O'bia Sarnbere-
c - r e ì » , Rs^err-aVis Pesaro, R m m - J t s , Viaregg o-Spezu 

GIRONE « C » 
RISULTATI: Brindisi-Messina 1-0; Casertana-Matera 4 - 0 ; Chieti-
Avellmo 0 -0 ; Cosenza-L'Aquila 1-0; Crotone-Pescara 1-0; In te rn i -
pol i -Tar into 0 -0 ; Lecce-Trapani 3 -0 ; Mars i la -N i rdò 1-0; M iss i -
minìana-Salernitana 1-0; Potenza-Barletta 4 - 1 . 

CLASSIFICA: Casertana punti 3 0 ; Internipol i e Brindisi 2 8 ; Lece» 
2 7 ; Taranto 2 6 ; Cosenza 2 2 ; Messina, Salernitana, Trapani , Avel
l ino, Chieti e Barletta 2 1 ; Crotone e Potenza 1 9 ; Marsala e Pe
scara 1 8 ; Matera 1 7 ; Nardo 1 6 ; L'Aquila e Massiminiana 13 . 

DOMENICA PROSSIMA 
A . e I r e C a < e " a i a , B a r V t a V a r . a l a ; l - t i r r a o c l i Brine si, L Ac_ a-
V a ' » - a . ,Vess na O e c - e N a ' d > C c s e - z a , Pescara ,Vass m m a - s ; 
Sa »rr ta -a Lecce; T a ' a - o - C i e: , Tracam-Pcte-za. 

IL PUNTO SULLA SERIE C 

Giornata favorevole all'Arezzo 
li 7>.~tj<o rcd\ic (ìalla 

sconfitta d; Alcaar.ir.a 
ha aruto un fnper.iatn e 

oppimela alla cano' *.'o t 
pnichc l l nf-t*<;r ,-> -tacila 
imbattuta da! rana) di 
Treualia Ci co c'.v :/ Pia 
cerna -NI ritroia con le ce 
brettc friulane alle «palle 
C con i trcriaiait a due 
lunohezze cicche il tincor 
fo per la conquista del 
primato nel airone A della 
serie C si allarga nuoia 
mente e torna a farsi ap
passionante. Anzi si am
plia a dismisura se si tien 
conto del fatto che Trtestt 
na Sovara e Solbiatese 
hanno superato vittoriosa
mente il turno portandosi 
a quota ienti<et, m posi
zione tale. cioè, da ripro
porre la loro candidatura. 
Tutto di ouadagnato quin 
di per l interesse del tor
neo che si anta ad un 
finale acceco sebbene Pia 
cerna e L'ilinete reatino le 

>vor;te per la conquista 
de1 ;ni>?o ;n Nt-rtt» /? 

.Mi.' 'ondo ^confitti: ca-
^IÌIKOIÌ del Sottomarr i 
preziosa littoria dei Re 
palio M .' VaCoB: Aiti 
che tcaialca :l Marzotto 
battuto a Trieste l liguri 
ledono pertanto rini erdire 
le loro «Dcranzc 

Tutti per l Arezzo 'che 
ha battuto a fatica l En
tello i nel girone R la 
Massese ha aspettato a se 
gnare due reti — una re-
ra e propria prodezza per 
gli apuani — proprio nella 
partita in cui ne subirà 
altrettante dopo un perio
do di . imperforabilità 
dai vero eccezionale Vero 
e che il fattaccio e acca
duto per una balorda au
torete subita all'inizio del
la partita, ria il mezzo 
smacco casalingo (e per 

ci tr,ta ad opera del mode 
sto foriti ha Tatto perde 
re un occasione preziosa ai 
toscani Anche l Ascoli ha 
mrcggir.to ma il punto e 
stato strappata sul carnet 
di \n Prato anvar^o r : 
buoi.a salute Fegato in-
lece per Anconitana e Pi 
stoiese che il pareqgio 
l hanno subito in casa. 
mentre l Fmpoh e tornato 
ci successo 

In zona retrocessione ol 
tre al Forlì, se fatta ono
re la Maceratese, che ha 
pareggiato a Pistoia Ma il 
distacco di emiliani e mar
chigiani dalle terzultime e 
ancora troppo forte per
che possano sperare di 
colmarlo 

Squillante successo della 
Casertana sul Matera Ixi 
crisi della capolista è dun
que superata'' Lasciamo 

j per il momento la doman-
i ria serica risposta non sen 

za tuttai ta sottolineare che 
la i ittona della compaoi 
re cnmmrri hn latto ri 
scontro al pareggio casa 
hnao dell Internami: co 
stretta sullo 0-0 da un sem
pre più brillante Taranto 
Sicché il nttonoso Brindi
si s e affiancato m class: 
fica aUa squadra del r o 
nzerò. mentre torr.a a far
si sotto il Lecce. Turno fa
vorevole alla Casertana. 
dunque, anche se la clas
sifica — Casertana 30, In-
tcmapoli e Brindisi 28, 
Lecce 2? e Taranto 26 ~ 
e li ad ammonire che la 
lotta resta più che mai 
aperta. 

Sul fondo la .Vessimi. 
niana ha raggiunto l'Aqui
la e si e portata a tre 
punti dal S'ardo e a quat
tro dal Marsala Per i si
ciliani e e ancora, dunque, 
un filo di speranza 

Carlo Gì uliani I 
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